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Da Azzurra TV – 12/02/2008: 
“CRAS VILLA PALLAVICINO: PROSCIOLTO IL VETERINARIO”. 
“Il Cras di Villa Pallavicino: prosciolto dall’accusa di maltrattamento di animali, per infondatezza 
del reato, il veterinario Gianpiero Fanchini”. (Si legga il testo integrale pubblicato sul sito 
www.vcoazzurratv.it il 12 febbraio). 
Il dott. Fanchini non si esprime con Azzurra TV. Al suo posto parla l’Assessore Caretti che non 
risulta parte in causa, che difende il dr. Fanchini, l’operato sul Cras del personale, della 
Provincia, dei Tecnici… 
E’ la Procura che parla dell’operato del CRAS oppure l’Assessore Caretti è a conoscenza di 
concetti che l’opinione pubblica non conosce? 
D’altra parte l’Assessore Caretti non accenna al gip che deve ancora confermare la chiusura 
dell’indagine o non è necessario in quanto è prassi consolidata che il gip confermi quanto il pm 
ritiene concluso? 
In forma corretta “La Prealpina” del 13/02 pone in chiaro che “Adesso la parola passa al gip che 
dovrà decidere se archiviare il fascicolo o disporre nuove indagini”, mentre il 15/02 titola “CRAS, 
caso archiviato” chiarendo che “il gip del Tribunale di Verbania ha accolto la richiesta del PM di 
archiviazione del provvedimento a carico di Gianpietro Fanchini”. 
Dal 12 febbraio al 15 dello stesso corrono 3 giorni, ma già il 12 si avvertiva netta la sensazione 
che la decisione successiva del gip era data per scontata, come si può evincere dall’intervista 
dell’Assessore Caretti riportata su “La Stampa” del 13/02. 
Correttamente “La Prealpina” il 13 febbraio afferma che ancora il dott. Fanchini alla data del 12 
non conosce le decisioni del gip, ma è contento di quanto il sostituto procuratore ha affermato. In 
seguito, il 14/02, è l’avv. Borgna, difensore dell’imputato, a comunicare le decisioni del gip. 
Sorge spontanea un’ultima domanda: cosa c’entra l’Assessore Caretti (che non risulta indagato), 
con le dichiarazioni repentine rilasciate ai giornalisti e con la ricerca di giustificazioni (“è stato 
riconosciuto il lavoro svolto sul Cras dal personale, dalla provincia e dai suoi tecnici, dai 
dipendenti del settore caccia e pesca e da tutti coloro che ci hanno dato una mano”.- Da Azzurra 
TV-)? 
Sicuramente, un decreto di archiviazione non è certo una sentenza d’assoluzione e l’associazione 
Cometa, non essendo a conoscenza ad oggi degli atti di indagine compiuti, non mancherà di 
portare all’attenzione della competente autorità giudiziaria ogni informazione in proprio possesso – 
che non è dato sapere se e in che misura è stata acquisita agli atti di indagine – perché possa 
essere assunta dalla Procura ogni eventuale determinazione. 
 
 
Il Direttivo COMETA. 


